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  PREMESSA




  Questa piccola antologia raccoglie tre racconti e un romanzo breve (o racconto lungo, se preferite) a tema fantascientifico (con qualche sconfinamento nella fantapolitica) scritti tra il 2013 e il 2014.




  In particolare, il racconto "Il risveglio" si è classificato primo al concorso "H+ Posthuman" bandito da "Abaluth".




  Buona lettura!




  Davide Rigonat




  IL RISVEGLIO(1)




  Mark si svegliò nella camera di stasi con un vago senso di nausea; non riusciva a focalizzare bene né il suo corpo né ciò che lo circondava e gli sembrava di fluttuare in un universo fatto di ovatta. “Forse ieri sera ho alzato troppo il gomito...” pensò cercando di mettere insieme uno straccio di pensiero logico a cui aggrapparsi per riemergere completamente da quello strano stato di semi-veglia. Pian piano le sue sensazioni cominciarono a farsi più chiare e definite, come se tutto stesse tornando al proprio posto. Capì anche che il buio che lo circondava era dovuto solo al fatto che i suoi occhi erano ancora chiusi. “Strano che non me ne sia accorto prima...” Dopo un paio di tentativi andati a vuoto, il suo cervello riuscì a mandare i giusti impulsi ai muscoli e le palpebre si sollevarono lentamente. La luce fu la benvenuta e, con suo grande sollievo, non gli causò alcuna fitta di dolore alla testa. Adesso riusciva anche a muovere mani e piedi, anche se gli sembrava che qualcosa si opponesse debolmente a questi suoi tentativi. “È come se stessi fluttuando nello spazio o se stessi nuotando in una piscina.” Allora finalmente capì. Era realmente immerso in uno strano liquido viscoso e trasparente. Per un attimo fu preso dal panico, ma poi si accorse che stava respirando normalmente. Gli sembrava di essere finito dentro un film di fantascienza; oppure stava semplicemente sognando. Allungò una mano e si accorse di essere rinchiuso all’interno di una specie di cilindro trasparente. Prima che potesse formulare qualsiasi ragionamento in proposito, la capsula si aprì e il liquido che lo circondava venne risucchiato via. Ebbe la chiara impressione di cadere da un grattacielo. Un potente conato di vomito lo piegò letteralmente in due mentre l’aria si rifaceva strada nei suoi polmoni. Due paia di mani lo afferrarono delicatamente e lo aiutarono a rigurgitare tutto il liquido che ancora aveva in corpo.




  «Bentornato, signor Evans.»




  «Cosa... dove sono? Voi chi siete?» Gli sembrò di aver impiegato un’eternità per pronunciare quelle poche e semplici parole, anche a causa della tosse che ancora lo squassava a ogni respiro.




  «Non si preoccupi. Lei è al sicuro. Io sono il dottor Ross e questo è l’Oversky Hospital di New Columbia City.»




  «Un ospedale? Mi è successo qualcosa di grave? Non ricordo niente...» Parlare era ancora davvero faticoso, ma gli sembrava che il disagio stesse velocemente diminuendo.




  «La memoria le tornerà entro poche ore, vedrà. Nel 2141 le è stata diagnosticata una forma di tumore maligno alla base del cervello che l’avrebbe portata alla morte tra atroci sofferenze nel giro di qualche mese. Siccome a quell’epoca non vi era alcuna possibilità di intervenire in un caso come il suo, lei ha scelto di essere ibernato criogenicamente per poter essere poi risvegliato quando la scienza medica avesse fatto i necessari passi in avanti. Per inciso, lei doveva essere davvero molto ricco per potersi permette un simile trattamento. Questa mattina io stesso l’ho operata mentre era ancora ibernato, poi l’abbiamo messa nella vasca di stasi dove si è risvegliato.»




  «Ma... come è possibile...»




  «Capisco le sue domande... è normale, sa? Me le fanno tutti, appena risvegliati. Adesso le spiego. Il suo corpo è stato immerso in una soluzione ricca di composti derivati dai perfluorocarburi che le hanno consentito la respirazione liquida. Riscaldando gradatamente questa soluzione abbiamo potuto invertire il processo di ibernazione. Ora si riposi. Per qualsiasi cosa si rivolga pure agli infermieri. Appena starà meglio un addetto al reinserimento le spiegherà cos’è successo nel mondo da quando si è addormentato. A proposito, oggi è il 24 settembre 2312.»




  «Buongiorno. Si sente meglio oggi?»




  «Sì, grazie. Non so cosa mi avete dato, ma di sicuro ha fatto effetto. Mi sento già come nuovo.»




  «E con la memoria come va?»




  «È come mi aveva detto il dottore. Tutti i miei ricordi sono tornati al loro posto.»




  «Molto bene. Da oggi cominceremo il suo reinserimento. Io sono il professor Chou e la accompagnerò verso la sua nuova esistenza.»




  «Cos’è? Una specie di psicologo?»




  «Anche, ma non solo. Vi sono dei fatti che ogni persona che viene risvegliata dopo molti anni deve affrontare e accettare prima di poter essere introdotta nuovamente nel mondo. La prima, e più importante, è che quasi tutto ciò che lei conosceva e amava ormai non esiste più. Il suo risveglio è stato letteralmente come una seconda nascita: dovrà ripartire da zero, anche se noi cercheremo di aiutarla.»




  «Già... quando ho deciso di farmi ibernare ero cosciente di questo. Avevo pensato e ripensato anche a questo aspetto, ma alla fine, dopo averne parlato anche con mia moglie, ho accettato la cosa e ho deciso di procedere. Sono passati più di centocinquant’anni da allora, quindi è ovvio che tutti i membri della mia famiglia siano ormai morti da tempo. Degli amici e del resto del mondo mi importava davvero poco, così che sicuramente non mi mancheranno. L’unico vero rimpianto che ho è di non aver potuto veder crescere mio figlio. Aveva solo quattro anni quando mi diagnosticarono il tumore.»




  «Lei sembra più preparato rispetto alla media degli altri risvegliati, ma non creda che l’inserimento sarà facile. Tra qualche giorno, o forse tra qualche settimana, anche lei sentirà il peso delle perdite subite, sia umane che materiali, e dovrà affrontare dei momenti difficili: è normale. Succede così per tutti.»




  «Vedremo... Adesso, però, la prego: mi dica cos’è successo mentre dormivo. Non ricordo di aver mai sentito nominare né questo ospedale, né questa città. Devo preoccuparmi?»




  «Sì e no. Per i dettagli le verrà fornito un testo digitale in cui sono stati registrati tutti gli avvenimenti storici, sociali, economici, tecnologici e politici degli ultimi centocinquant’anni. Il mio compito sarà quello di assisterla nella ricostruzione del passato che non ha vissuto. Si accorgerà che il mondo ha fatto molti passi in avanti... e anche parecchi indietro, rispetto alla sua epoca di origine. In queste prime sedute affronteremo invece solo l’aspetto più rilevante della situazione attuale: la guerra.»




  «Siamo in guerra? E contro chi?»




  «Contro gli Eterni.»




  «Gli Eterni? E chi sono? Dal nome sembrano i membri di una setta o degli alieni.»




  «Niente di tutto ciò. Gli Eterni sono, in pratica, delle persone con più di centovent’anni.»




  «Cioè siete in guerra con dei vecchietti?»




  «Ah ah ah! In un certo senso, sì. Nei decenni successivi al suo ibernamento la scienza medica ha fatto passi da gigante, soprattutto grazie all’applicazione della bionica e della bio-cibernetica. Sono stati prodotti organi semi-artificiali in grado di rimpiazzare quelli naturali malati, così come sono state prodotte protesi robotiche in grado di restituire piena funzionalità anche a chi aveva del tutto perso gambe, braccia o altre parti del corpo. Il passo verso l’eccesso è stato, come sempre, breve. La gente ha cominciato a richiedere la sostituzione di parti del proprio corpo con altre più durature e senza difetti. Vennero creati impianti che erano in grado di aumentare di molto la forza e la velocità dell’uomo. Nonostante la comparsa di questa specie di esseri mutati tecnologicamente, la situazione era comunque abbastanza sotto controllo, sia perché il costo che richiedevano queste operazioni le rendeva accessibili a pochi, sia per la temporaneità della condizione umana. Negli anni successivi però l’uomo, come praticamente sempre ha fatto nella sua storia, ha superato i limiti del lecito, creando impianti di tipo neurologico e cerebrale, per di più a basso costo. Il risultato finale delle pazzie del periodo che va dal 2170 al 2200 è stato che, con la scusa di assicurare a tutti una vita migliore, si è creato un esercito di quasi due miliardi di uomini praticamente immortali, numero che poi non fece che aumentare negli anni seguenti. Venendo a mancare il ricambio generazionale grazie alla morte naturale, la popolazione mondiale passò dai dodici miliardi del 2190 ai quasi trenta del 2220, e ciò nonostante le politiche di controllo delle nascite. Il mondo si trovò così al collasso: non vi erano né cibo né risorse per tutti. Ci si rese finalmente conto che l’immortalità era un danno assoluto da eliminare, così che nel 2244 venne deciso che tutti gli impianti installati da allora in poi avrebbero dovuto essere tarati per disattivarsi in maniera irreversibile al raggiungimento del centoventesimo anno dell’ospite. Come ben sa, raramente un uomo sarebbe in grado di raggiungere quell’età, così vi è la certezza di non privare nessuno anche di un solo potenziale giorno di vita. Anche la micro-protesi cerebrale che le abbiamo installato è stata regolata in questo modo. Il passo successivo fu quello di chiedere l’eliminazione degli oltre otto miliardi di ultra-centoventenni che circolavano sul pianeta. C’erano poi altri cinque miliardi di centenari che a breve avrebbero dovuto subire la stessa sorte. Gli Eterni, come amano definirsi, non apprezzarono la decisione presa dal congresso mondiale e, sfruttando il fatto che molti di loro sedevano in posizione di potere, proposero una soluzione alternativa: la sterilizzazione di tutta la popolazione mondiale e il contingentamento dei nuovi impianti cerebrali e neurologici, così da riuscire a stabilizzare la popolazione mondiale intorno ai venti miliardi di individui e a evitare future incontrollabili impennate, specie a causa dei paesi più poveri. I notevoli progressi tecnologici in campo spaziale avrebbero poi consentito entro tempi per loro ragionevoli di colonizzare in maniera massiccia la Luna, Venere, Marte, Cerere e numerosi altri asteroidi, consentendo così ad almeno cinque o sei miliardi di persone di lasciare la Terra. Capisce bene che smettere di fare figli significa la fine della nostra razza, sostituita da una schiera di mummie invariabili e destinate comunque a una seppur lentissima decadenza, fino all’estinzione finale. C’è poi da dire che molti di questi cosiddetti Eterni, nonostante il loro aspetto esteriore più o meno normale, sono ormai più delle macchine che degli uomini veri e propri. Verso la fine del secolo le tensioni tra i due schieramenti sfociarono in una vera e propria guerra civile a livello planetario. All’inizio quella fu una guerra durissima e difficile da combattere: non vi era una chiara distinzione tra le due parti in lotta, che peraltro vivevano mischiate tra di loro. Si formarono così isolati controllati dagli uni e isolati controllati dagli altri; poi si passò ai quartieri e infine alle città. Tutto ciò creò degli immensi movimenti di popolazione che misero ulteriormente in crisi gli assetti consolidati del pianeta. Il mondo ripiombò indietro di secoli in pochi anni: le fabbriche erano vuote e tutta la popolazione sopravviveva grazie alle scorte anticarestia. Non vi erano più civili: quella era una guerra che riguardava tutti quanti in prima persona. Con il passare degli anni le cose in qualche maniera divennero più chiare. Gli uomini e gli Eterni abitano ormai in zone ben delimitate che di fatto costituiscono gli stati attuali. La guerra quindi continua ma è di più facile lettura. Ciò ha consentito la creazione di zone tranquille dove si è potuto ricominciare a produrre. A oggi la guerra ha causato circa dieci miliardi di morti.»




  «È spaventoso...»




  «Esatto. La cosa peggiore però è che ultimamente gli Eterni hanno conseguito numerose vittorie, anche a causa della defezione di intere guarnigioni che, stanche di lottare, si sono lasciate sedurre dal capo dei nostri nemici e sono passati tra le loro fila in cambio di un corpo nuovo con il quale dimenticare cosa sia il dolore. E qui entra in campo lei...»
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This agreement governs the use of the Software and any updates to the Software, regardless of the delivery mechanism. Subject to the following terms, Red Hat, Inc. ("Red Hat") grants to the user ("Client") a license to this work pursuant to the GNU General Public License v.2 with the exceptions set forth below and such other terms as are set forth in this End User License Agreement.



 1. The Software and License Exception. LIBERATION font software  (the "Software") consists of TrueType-OpenType formatted font software for rendering LIBERATION typefaces in sans-serif, serif, and monospaced character styles. You are licensed to use, modify, copy, and distribute the Software pursuant to the GNU General Public License v.2 with the following exceptions:  



  (a) As a special exception, if you create a document which uses this font, and embed this font or unaltered portions of this font into the document, this font does not by itself cause the resulting document to be covered by the GNU General Public License. This exception does not however invalidate any other reasons why the document might be covered by the GNU General Public License. If you modify this font, you may extend this exception to your version of the font, but you are not obligated to do so. If you do not wish to do so, delete this exception statement from your version.



  (b) As a further exception, any distribution of the object code of the Software in a physical product must provide you the right to access and modify the source code for the Software and to reinstall that modified version of the Software in object code form on the same physical product on which you received it.



 2. Intellectual Property Rights. The Software and each of its components, including the source code, documentation, appearance, structure and organization are owned by Red Hat and others and are protected under copyright and other laws. Title to the Software and any component, or to any copy, modification, or merged portion shall remain with the aforementioned, subject to the applicable license. The "LIBERATION" trademark is a trademark of Red Hat, Inc. in the U.S. and other countries. This agreement does not permit Client to distribute modified versions of the Software using Red Hat's trademarks. If Client makes a redistribution of a modified version of the Software, then Client must modify the files names to remove any reference to the Red Hat trademarks and must not use the Red Hat trademarks in any way to reference or promote the modified Software. 



 3. Limited Warranty. To the maximum extent permitted under applicable law, the Software is provided and licensed "as is" without warranty of any kind, expressed or implied, including the implied warranties of merchantability, non-infringement or fitness for a particular purpose. Red Hat does not warrant that the functions contained in the Software will meet Client's requirements or that the operation of the Software will be entirely error free or appear precisely as described in the accompanying documentation. 



 4. Limitation of Remedies and Liability. To the maximum extent permitted by applicable law, Red Hat or any Red Hat authorized dealer will not be liable to Client for any incidental or consequential damages, including lost profits or lost savings arising out of the use or inability to use the Software, even if Red Hat or such dealer has been advised of the possibility of such damages. 



 5. General. If any provision of this agreement is held to be unenforceable, that shall not affect the enforceability of the remaining provisions. This agreement shall be governed by the laws of the State of North Carolina and of the United States, without regard to any conflict of laws provisions, except that the United Nations Convention on the International Sale of Goods shall not apply.
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